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DM 270/2004

“[...] il regolamento didattico di un corso di studio, deliberato dalla competente

struttura didattica in conformità con l'ordinamento didattico nel rispetto della

libertà d'insegnamento, nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti,

specifica gli aspetti organizzativi del corso di studio”.

Settore Programmazione Didattica
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Normativa di riferimento
● Legge n. 240/2010

● Legge n.163 dell'8/11/2021

● DM. 270/2004

● DM 386/2007

● DD n. 61 del 10 giugno 2008

● DDMM. 1648/2023 e 1649/2023

● DM 1835/2024

● Linee Guida CUN per la scrittura degli ordinamenti didattici 2025/2026

● Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università di Firenze (DR 1385/2023)

● Linee Guida per l’impiego della didattica on line nei Corsi di studio dell’Università di Firenze

● Linee Guida di Ateneo per la progettazione di nuovi corsi di studio (in revisione)

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010-12-30;240
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-11-08;163
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2004-10-22;270!vig=
https://www2.crui.it/crui/laboratorio_didattica/offerta_formativa/riforma_ordinamenti/DM386_2007/DM386_26_07_2007.pdf
https://off270.mur.gov.it/leggi/trasparenza10062008.html
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1648-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-1649-del-19-12-2023
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2025-01/Decreto%20Ministeriale%20n.%201835%20del%206-12-2024.pdf
https://www.cun.it/uploads/7871/CUN_Guida_Ordinamenti_2025_2026.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/dr_1385_2023_regolamento_didattico_ateneo.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/B_LeAF_linee_guida.pdf
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Indicazioni generali

● Il Regolamento didattico del Corso di Studi deve essere esaustivo di tutte le

informazioni richieste dai singoli articoli. È possibile, in alcuni casi e per

determinati contenuti, effettuare rimandi a un livello superiore; è fortemente

sconsigliato operare rimandi a documenti informativi non ufficiali.

● Verificare la coerenza tra il contenuto degli articoli e quanto indicato

nell’Ordinamento, nella SUA-CdS. Monitorare lo stato di aggiornamento dei dati

pubblicati sul sito del corso.

Settore Programmazione Didattica
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Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio

Settore Programmazione Didattica
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Correlazioni

Obiettivi formativi 

specifici del corso e 

descrizione del 

percorso formativo

Risultati di 

apprendimento attesi 

(Descrittori di 

Dublino)

Sbocchi 

Professionali  

Quadri A4.a, 

A4b.1-2, A4.c

Quadri A2.a, 

A2.b

ART. 2 Obiettivi 

formativi specifici 

del Corso

Settore Programmazione Didattica

Ordinamento 

didattico
SUA-CdS Reg. Did. CdS
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Correlazioni

Conoscenze 
richieste per 
l'accesso

Caratteristiche 
della prova finale

Quadri A3.a, 

A3.b

Quadri A5.a, 

A5.b

ART. 3 Requisiti di 

accesso ai corsi di 

studio

ART. 12 Caratteristi-

che della prova finale 

per il conseguimento 

del titolo

Settore Programmazione Didattica

Ordinamento 

didattico
SUA-CdS Reg. Did. CdS
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ART. 4 Articolazione delle attività 

formative ed eventuali curricula

ART. 14 Servizi di tutorato

ART. 16 Valutazione della qualità

Amministrazione > Informazioni > 

Eventuali curriculum; Offerta 

didattica erogata e programmata; 

Quadro B1

Quadro B5 - Orientamento e 

tutorato in itinere

Quadri D1 e D2

Settore Programmazione Didattica

Reg. Did. CdS SUA-CdS 
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Per le Lauree Triennali e le Lauree Magistrali a Ciclo Unico, indicare:

1. il titolo di studio e le conoscenze richieste per l’accesso, in coerenza con il 

quadro A3.a SUA-CdS;

2. le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso e gli obblighi 

formativi aggiuntivi. Si raccomanda coerenza con il quadro A3.b della SUA-

CdS;

3. il possesso del livello B2 QCER, per i corsi in inglese, come requisito di accesso;

4. se il CdS è a numero programmato locale o nazionale.

Settore Programmazione Didattica

ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di studio
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L'iscrizione al corso di studio è possibile per tutti gli studenti in possesso di un diploma di scuola 

secondaria di secondo grado o di un titolo equipollente conseguito all’estero. Gli studenti che intendono 

iscriversi al corso debbono possedere le seguenti conoscenze: REQUISITO A, REQUISITO B, 

REQUISITO C, ….

Per verificare il livello di preparazione all'ingresso, tutti gli studenti devono svolgere un test di 

autovalutazione, che è obbligatorio ma non preclusivo dell’immatricolazione. Se il test rileva un eventuale 

debito formativo per gli studenti iscritti al primo anno, sono previste attività propedeutiche per il 

recupero della disciplina REQUISITO A, seguite da una prova di verifica (anche telematica) per 

accertare i requisiti minimi. L’eventuale obbligo formativo aggiuntivo viene comunicato agli studenti 

tramite XXX.  

Il mancato assolvimento del debito formativo (secondo le modalità indicate sul sito del CdS) entro il 

primo anno blocca solo la prenotazione dell’esame di profitto della disciplina REQUISITO A.

Settore Programmazione Didattica

Esempio di compilazione - ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di studio

Lauree Triennali e Lauree Magistrali a Ciclo Unico
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Per le Lauree magistrali, indicare:

1. il titolo di studio richiesto per l’accesso, dettagliando inoltre, ove previsto, la/le 

classe/i di laurea ammesse;

2. specifici criteri di accesso, ovvero i requisiti curriculari previsti, in coerenza con il 

quadro A3.a SUA-CdS;

3. le modalità con cui viene verificata l'adeguatezza della personale preparazione in 

coerenza con il quadro A3.b SUA-CdS. Non sono previsti OFA per i corsi di laurea 

magistrale;

4. i corsi di studio erogati in lingua inglese devono prevedere come requisito il possesso 

del livello B2 QCER; 

5. i casi di esonero da ulteriori verifiche dell’adeguatezza della personale preparazione, 

ovvero colloquio o altre forme di accertamento;

6. se il CdS è a numero programmato locale o nazionale.

Settore Programmazione Didattica

ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di studio
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Possono accedere al corso di laurea magistrale, senza necessità di integrazioni didattiche, i laureati delle 

classi L-xx (D.M. 270) e L-xx (D.M. 509), nonché i laureati in xx, yy ed equipollenti secondo ordinamenti 

preesistenti al D.M. 509 con laurea conseguita presso qualunque Ateneo. 

Possono altresì accedervi, sulla base della verifica degli esami sostenuti, coloro che siano in possesso di altro 

titolo di studio conseguito in Italia o all'estero e riconosciuto idoneo, afferente alle classi L-xy; L-yx; …. 

[SPECIFICARE NEL CASO DI PIU’ CURRICULUM EVENTUALI REQUISITI ULTERIORI]. È comunque 

richiesto l'aver conseguito almeno N. CFU nei seguenti settori scientifico disciplinari o una formazione 

equivalente per le lauree conseguite all'estero: xx/02 xxx; xx/05 yyy. 

L'ammissione al corso e il riconoscimento del titolo conseguito in altro ateneo italiano o all’estero è comunque 

subordinata alla conoscenza della lingua inglese da parte dello studente pari al livello B2 - comprensione 

orale. Tale livello può essere comprovato sia dalla presenza nel curriculum triennale di almeno 3 CFU di 

lingua inglese, sia attraverso la presentazione di certificato rilasciato da un ente riconosciuto in conformità con 

il Regolamento Didattico di Ateneo. 

Esempio di compilazione - ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di studio

Lauree Magistrali 
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Preparazione personale:

tipologia a) L'accesso all'iscrizione dei laureati è subordinato all'accertamento del livello di preparazione 

personale attraverso l'esame del curriculum vitae e studiorum del candidato e l'analisi degli esiti degli esami 

sostenuti e un colloquio individuale.

tipologia b) La verifica della personale preparazione si intende assolta nel caso in cui lo studente abbia 

riportato nella laurea triennale un punteggio uguale o superiore a 90/110. In caso di punteggio inferiore a 

90/110 sarà necessario un colloquio con la Commissione per l'accesso, a seguito del quale detta Commissione 

deciderà in merito all’ammissibilità o meno del candidato o della candidata. La Commissione per l’accesso, o 

un suo delegato, valuta altresì le domande di iscrizione al Corso di laurea Magistrale, decidendo in merito 

all’eventuale necessità di un colloquio e/o di una integrazione di cfu, da parte di candidati e candidate in 

possesso di titolo per l’accesso ottenuto all’estero.

Esempio di compilazione - ART. 3 Requisiti di accesso ai corsi di studio

Lauree Magistrali 
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1. In coerenza con la SUA-CdS, specificare se sono previsti più curriculum, la loro 

denominazione e le loro principali caratteristiche; 

2. l’elenco degli insegnamenti, eventualmente articolati in curricula, con indicazione dei 

settori scientifico-disciplinari di riferimento e dell’eventuale articolazione in moduli, e 

delle altre attività formative;

3. i CFU relativi a ogni insegnamento o attività formativa, nonché l’eventuale quota di CFU 

erogati a distanza;

4. la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, etc.) e l’ambito disciplinare;

5. gli insegnamenti obbligatori e quelli a scelta vincolata.

Per illustrare quanto richiesto al punto 2, si consiglia di allegare al regolamento didattico il 

piano di studi previsto per la coorte di riferimento, completo di tutte le informazioni.

Settore Programmazione Didattica

ART. 4 Articolazione delle attività formative ed 

eventuali curricula
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Indicare:

1. l’elenco dettagliato della tipologia delle forme didattiche utilizzate, anche a 

distanza, tenuto conto della normativa vigente e delle linee guida di Ateneo sul 

tema;

2. il rapporto ore frontali/CFU, eventualmente differenziato per tipologia di attività 

didattica;

3. un rimando alla tipologia di informazioni contenute nei syllabi.

4. il numero complessivo di esami con valutazione finale di profitto;

5. le possibili modalità di accertamento conclusivo/verifica (scritto/orale oppure 

test con domande a risposta libera o vincolata, prova di laboratorio, esercitazione 

al computer, etc.), anche con riferimento a prove in itinere;

Settore Programmazione Didattica

ART. 5 Tipologia delle forme didattiche, anche a 

distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
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6. le tipologie di valutazioni utilizzate (trentesimi, idoneo, approvato, etc.);

7. la composizione della commissione d’esame, anche con richiamo al regolamento 

didattico di Ateneo;

8. il numero annuale di appelli, le modalità di determinazione del calendario degli 

esami di profitto e delle prove di verifica, nonché le modalità con cui sono resi noti i 

calendari e le date degli appelli, oppure un rimando preciso a quanto stabilito dalla 

Scuola su questi aspetti.

Settore Programmazione Didattica

ART. 5 Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, 

degli esami e delle altre verifiche del profitto
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Settore Programmazione Didattica

Gli insegnamenti delle discipline sono organizzati di norma secondo moduli base di N CFU o N CFU; ogni 

modulo corrisponde di regola a N ore di lezioni che possono essere suddivise in attività di lezione, 

esercitazioni e/o seminario. Alcuni insegnamenti possono prevedere attività specifiche di laboratorio, integrato 

all’insegnamento stesso e pari a N CFU corrispondente a  N ore di attività in aula di didattica interattiva. I 

laboratori e altre attività utili ai fini dell’inserimento lavorativo sono organizzati in moduli da N CFU per 

complessive N ore di attività pratica e didattica interattiva, problem-based e work-related, organizzata anche 

con lavori di gruppo. Per l’impostazione didattica degli insegnamenti in modalità mista, il Corso di Laurea 

segue le linee guida di ateneo sul blended learning. Gli insegnamenti interessati sono individuati e deliberati 

dai CdS in tempo utile per la predisposizione del Syllabus. Il Corso di Studio approva il numero di CFU per 

insegnamento da erogare a distanza, monitorando con attenzione la percentuale dei crediti erogati online sul 

totale dei CFU delle attività formative del corso. Gli insegnamenti interessati pubblicano sul Syllabus un 

calendario nella classe virtuale dell’insegnamento per informare gli studenti in merito alla programmazione 

delle attività in presenza e a distanza.

Esempio di compilazione - ART. 5 Tipologia delle forme didattiche, anche a 

distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
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Esami di profitto - Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo, gli esami di profitto si svolgono in forma 

individuale nel rispetto delle propedeuticità di cui all’art. 9 e a seguito della verifica delle attestazioni di 

frequenza, laddove richieste. I programmi dei singoli insegnamenti specificano le modalità previste per la 

verifica del profitto, sia in itinere che finale. Ad ogni modo il Corso di Studi prevede forme di verifica scritte e 

orali. Il voto è espresso in trentesimi e l’esame si ritiene superato con una votazione minima di 18/30; le 

verifiche del profitto relative alle attività laboratoriali si intendono superate con giudizio di idoneità. Il 

superamento dell’esame comporta l’acquisizione di tutti i CFU previsti. Il calendario degli esami e la 

composizione delle commissioni sono resi noti rispettivamente sul sito web della Scuola e sul sito web del 

Corso di Studi. Il numero complessivo di esami/verifiche del profitto è pari a 19.

Esempio di compilazione - ART. 5 Tipologia delle forme didattiche, anche a 

distanza, degli esami e delle altre verifiche del profitto
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Indicare:

1. la modalità di verifica della conoscenza di una lingua straniera in uscita: 

a. superamento di una prova/esame contenuto nelle attività formative o da 
sostenere presso il CLA;

b. certificazione rilasciata dal CLA o da altri enti riconosciuti in conformità con il 
Regolamento Didattico di Ateneo;

c. ulteriori modalità stabilite dal Consiglio del CdS;

2. il numero dei CFU riconoscibili secondo la normativa vigente e il livello linguistico

richiesto in uscita;

3. le eventuali eccezioni previste nel caso di studenti stranieri.

[Casi particolari]

Il campo va compilato obbligatoriamente anche nel caso in cui il CdS non preveda il 

rilascio di CFU relativi alla conoscenza di una lingua straniera in uscita.

Settore Programmazione Didattica

ART. 6 Modalità di verifica della conoscenza delle lingue 

straniere
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Settore Programmazione Didattica

Corso di Studi/1 - Il percorso formativo del Corso di Studio prevede dei crediti riservati alla conoscenza 

della lingua inglese. Per il riconoscimento di tali crediti, gli studenti devono superare una prova di 

conoscenza della lingua inglese nella quale deve essere dimostrata una adeguata conoscenza (livello 

B2) o presentare una certificazione linguistica di livello B2 o superiore, rilasciata da un ente 

riconosciuto ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo. Le modalità di prenotazione e svolgimento 

della prova di verifica presso il CLA sono descritte sul sito web del CLA (www.cla.unifi.it). Gli studenti 

non madrelingua italiana devono anche possedere una conoscenza della lingua italiana pari almeno al 

QCER B2.

Esempio di compilazione - ART. 6 Modalità di verifica della conoscenza delle 

lingue straniere

http://www.cla.unifi.it
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Corso di Studi/2 - Il Corso di Studi prevede la conoscenza di una lingua straniera dell'Unione Europea di livello 

B2 del QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue) per rafforzare le abilità comunicative. 

Questa conoscenza è verificata tramite:

a) una prova di comprensione scritta e orale della lingua scelta (inglese, francese, tedesco, spagnolo e 

portoghese), da sostenere presso il Centro Linguistico di Ateneo;

b) Il riconoscimento di certificazioni linguistiche di livello B2 o superiore, riconosciute ai sensi del Regolamento 

Didattico di Ateneo

c) le attestazioni linguistiche ottenute tramite programmi di mobilità internazionale (es. Erasmus+)

Ai crediti per la conoscenza della lingua straniera di livello B2 del QCER sono assegnati 6 CFU. Il 

riconoscimento dei crediti linguistici è deliberato dal Comitato per la Didattica.

Gli studenti possono acquisire ulteriori 6 CFU di livello B2 in una lingua diversa o di livello C1 nella stessa lingua 

attraverso i crediti a scelta libera. 

Esempio di compilazione - ART. 6 Modalità di verifica della conoscenza delle 

lingue straniere
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Settore Programmazione Didattica

Corso di Laurea Magistrale - Non è prevista alcuna ulteriore verifica della conoscenza della lingua inglese, in 

quanto la certificazione di livello B2 è un requisito di accesso che lo studente deve possedere al momento 

dell'immatricolazione. La conoscenza dell'inglese è indispensabile per la comprensione del materiale didattico e 

la preparazione della tesi. Gli studenti non madrelingua italiana devono anche possedere una conoscenza 

della lingua italiana pari almeno al QCER B2.

Esempio di compilazione - ART. 6 Modalità di verifica della conoscenza delle 

lingue straniere
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Indicare:

se sono previsti obblighi di frequenza e per quali attività formative; 

1. le modalità con cui vengono comunicati gli obblighi di frequenza all’inizio di ogni 

a.a./periodo didattico; 

2. se è prevista una percentuale di frequenza minima per le attività formative e le 

modalità con cui può essere accertata;

3. le conseguenze o implicazioni nel caso di non ottenimento della frequenza 

minima;

4. tutti gli insegnamenti coinvolti nelle propedeuticità, se presenti;

5. eventuali sbarramenti per la progressione negli anni di corso.

Settore Programmazione Didattica

ART. 9 Eventuali obblighi di frequenza ed eventuali 

propedeuticità
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Settore Programmazione Didattica

Frequenza

La frequenza dei corsi di insegnamento non è obbligatoria ma fortemente 

consigliata, ad eccezione delle attività di laboratorio per cui è fatto obbligo, per 

l’accesso alla prova di idoneità, di aver accertato una frequenza pari a tre quarti

delle ore complessive. La frequenza viene certificata dal singolo docente sulla 

base della compilazione di un foglio presenze. Gli obblighi di frequenza per i 

laboratori sono comunicati anche sulle rispettive schede di insegnamento.

Propedeuticità

Nel curriculum XX, l’insegnamento di YY è propedeutico agli insegnamenti ZZ e 

XY. Nel curriculum YX, …..

Esempio di compilazione - ART. 9 Eventuali obblighi di frequenza ed 

eventuali propedeuticità
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Redigere l’Art. 3 - “Requisiti 
di ammissione” di un Corso 
di Studio

L'esercitazione consiste nel redigere l'Art. 3 del Regolamento 
Didattico del Corso di Studio di propria competenza, 
includendo tutte le informazioni previste dalle indicazioni 
suggerite, in coerenza con il campo corrispondente 
dell'Ordinamento vigente del CdS

Scansionare il QR code o seguire il link nella mail che vi è appena arrivata

Workshop



Grazie per l’attenzione!

Settore Programmazione Didattica

Alice Carlucci - Silvia Simoncelli


